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Natascia Leonardi, Antonella Nardi

Linguaggi e competenze nella comunicazione d’impresa. 
Una panoramica introduttiva 

Le relazioni tra discipline differenti e tra conoscenze disci-
plinari e pratica lavorativa mettono in luce una importante re-
altà che, soprattutto se calata nella specificità territoriale, può 
rappresentare una risorsa fondamentale per il mondo imprendi-
toriale e per quello accademico-scientifico. Nella presente rac-
colta di saggi i due poli di attività si incontrano, ciascuno con 
la propria identità, dipendente dal focus della ricerca e/o delle 
applicazioni. Da questa confluenza di interessi emerge come la 
sostanziale differenza degli ambiti in questione possa risultare 
valorizzata nell’interscambio delle competenze che favoriscono 
un arricchimento reciproco. Il mondo dell’impresa e i suoi inte-
ressi specifici risultano così più vicini a quello dell’università e 
della ricerca che qui si afferma come luogo di una duplice tipo-
logia di competenze, vale a dire quella legata alla gestione d’im-
presa, calata nel territorio, con particolare attenzione alla sua 
attività nei nuovi contesti internazionali e globali, e quella più 
specificatamente correlata alle discipline linguistiche. 

Negli ultimi decenni è sempre più evidente come l’avvicina-
mento di realtà apparentemente diverse tra loro costituisca una 
necessità ineludibile del mondo imprenditoriale così come di 
quello accademico-scientifico, che vuole fornire risposte ade-
guate alle richieste di competenze specifiche in grado di far 
fronte ai cambiamenti che la realtà socio-economica impone 
in maniera sempre più incisiva alle imprese. Nei contributi che 
compongono il volume l’attenzione si incentra in modo parti-
colare sull’interrelazione delle discipline linguistiche con quelle 
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economico-imprenditoriali. Da qui emerge come l’articolazione 
delle competenze di natura linguistica vada ben oltre la ‘sem-
plice’ prospettiva della traduzione per addentrarsi nei domini 
della linguistica delle singole lingue, dell’analisi e della gestio-
ne del lessico degli specifici ambiti applicativi, della costruzione 
di differenti tipologie testuali anche correlate ai diversi media. 

Le sfaccettature della linguistica si intersecano, dunque, con 
gli aspetti complessi della comunicazione d’impresa che, lun-
gi dall’essere una realtà monolitica, presenta tipologie di inte-
razione che dipendono dalla necessità di comunicare contenuti 
specifici a riceventi in situazioni e per scopi diversi: dalla pub-
blicità, alla costruzione di un sito, al rapporto con i vari porta-
tori di interesse, i destinatari esterni e interni. 

Se gli assunti di partenza delle discipline qui prese in esame 
possono implicare conoscenze diverse e quindi distinti tipi di 
interesse nella costruzione del discorso, è solo dallo sforzo per 
raggiungere una integrazione che si può ottenere un arricchi-
mento. Ciò al fine di favorire la nascita di una comunicazione 
specialistica in grado di armonizzare i contenuti collegati alle 
molteplici attività dell’impresa con gli strumenti linguistici che 
permettono di esprimerli in maniera adeguata alle esigenze de-
gli specialisti coinvolti nelle singole situazioni. Nei lavori di se-
guito presentati emerge pienamente come, al di là di una visio-
ne puramente ‘strumentale’ delle discipline linguistiche, queste 
si prospettino piuttosto come aree di competenza che possono 
opportunamente integrare le conoscenze degli specifici settori 
della comunicazione d’impresa offrendo migliori opportunità a 
coloro che operano nei diversi ambiti. 

Il contributo di Paola Nicolini (“Quando dire è fare nego-
ziazione: strategie linguistiche per la conduzione dei conflitti”) 
apre la raccolta rivolgendo lo sguardo alla dimensione pragma-
tica del linguaggio e alla sua funzione di strumento di negozia-
zione per la risoluzione dei conflitti, un aspetto di primaria im-
portanza nella comunicazione d’impresa. La negoziazione vie-
ne descritta come un’attività complessa che, tra i suoi presup-
posti, contempla azioni quali l’attento ascolto reciproco tra le 
parti, un’attenzione distribuita per monitorare il processo in 
tutte le componenti messe in atto, in particolare quelle lingui-
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stiche. Ponendo l’accento sulla negoziazione come scambio co-
municativo, l’autrice illustra quindi una serie di indicatori lin-
guistici funzionali a monitorare i diversi aspetti del processo 
negoziale sottolineando come questi siano strumenti indispen-
sabili che vanno adeguatamente esercitati per il buon fine del-
la negoziazione.

Il lavoro di Natascia Leonardi (“Conoscenza e terminolo-
gia nella comunicazione d’impresa”) si incentra sugli aspetti te-
orici e applicativi della terminologia e sul ruolo che questi han-
no nell’articolata realtà della comunicazione d’impresa. Sebbe-
ne la terminologia sia solo una delle componenti della comuni-
cazione specialistica, ne rappresenta senza dubbio un elemento 
essenziale, in quanto nei termini si raccordano i diversi saperi 
specialistici, ovvero quello linguistico-comunicativo, quello re-
ferenziale e quello concettuale. La conoscenza della termino-
logia può essere dunque considerata il fulcro della conoscenza 
specialistica, che si collega alle specifiche situazioni e ai conte-
sti comunicativi, stabilendo con essi reciproche relazioni di in-
fluenza che contribuiscono a delineare la fisionomia della co-
municazione specialistica nei diversi domini tecnico/scientifici. 
In questo contributo particolare attenzione viene dedicata al-
la conoscenza e ai principi che regolano la sua gestione nei due 
domini considerati. La gestione della conoscenza viene identifi-
cata attraverso l’argomentazione di questo lavoro come il nodo 
cruciale che accomuna in maniera particolare le due aree setto-
riali in questione. I criteri che guidano la gestione della cono-
scenza e le metodologie applicative sono analoghi nel dominio 
della terminologia e in quello della gestione d’impresa. Inoltre, 
le modalità con cui viene affrontata la gestione della conoscen-
za e la sua centralità nelle applicazioni terminologiche consen-
tono anche di stabilire per le discipline linguistico-terminologi-
che e per le loro applicazioni una posizione che non si delinea 
come meramente subalterna e strumentale rispetto alla comu-
nicazione specialistica e a quella d’impresa in particolare. 

Il contributo di Jan Engberg (“PR, trust and linguistic 
methods: How modern approaches to meaning can help com-
panies assess their presented image”) è improntato alle proble-
matiche legate alla comunicazione della conoscenza, qui esa-
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minate in rapporto alla ‘fiducia’ intesa come componente es-
senziale dell’immagine di un’azienda e presupposto necessario 
per la sua interazione con i diversi stakeholder. La creazione nel 
cliente della fiducia attraverso i testi viene analizzata dall’au-
tore usando gli strumenti della linguistica del testo: l’accento 
è posto sulla semantica dei termini, coadiuvata dalla metodo-
logia dell’analisi dei frame. Questo approccio consente di trac-
ciare un filo rosso che attraversa il testo di una brochure pub-
blicitaria, presa come esempio degli strumenti con i quali l’a-
zienda può trasmettere ai potenziali clienti un’immagine di af-
fidabilità. 

Markus Nickl (“Technische Redaktion - Linguistik im Ein-
satz”) indaga il ruolo della linguistica nell’ambito della scrittura 
tecnica e mostra come la ricerca e la metodologia che caratteriz-
zano questo settore scientifico possano essere d’aiuto per il mi-
glioramento delle competenze professionali. Due campi di sicuro 
impatto secondo questa prospettiva sono l’ambito traduttologico 
e quello terminologico; su queste basi si può pensare a un profi-
cuo sviluppo futuro della relazione già esistente tra linguistica e 
scrittura tecnico-professionale, soprattutto valorizzando l’inte-
razione tra competenze teorico-metodologiche e la loro applica-
zione alla pratica in funzione di bisogni comunicativi concreti.

Ulrike Kaunzner (“Internationale Rhetorik – eine Grund
kompetenz erfolgreicher Unternehmenskommunikation heu-
te”) affronta il tema della retorica a livello internazionale e in-
terlinguistico come competenza imprescindibile per la comuni-
cazione d’impresa. In seguito all’evoluzione del panorama eco-
nomico e dell’aumento dello spirito concorrenziale verificatisi 
negli ultimi decenni, per le imprese si è reso necessario un ag-
giustamento di rotta nella scelta delle competenze professiona-
li necessarie per rimanere attivi sui mercati internazionali. Tra 
queste, le competenze linguistiche, in particolare quelle retori-
che, comunicative e culturali, acquistano un ruolo determinan-
te sia per l’inglese come lingua franca sia per la lingua e cultu-
ra specifiche del partner straniero. A questo proposito l’autrice 
presenta un modello di formazione e perfezionamento che co-
niuga tre ambiti: retorica, comunicazione interculturale e com-
petenza linguistica nella propria e nella lingua straniera. La si-
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nergia necessaria tra questi tre ambiti viene illustrata attraver-
so esempi pratici.

Nello studio di Elena Cedrola, Giulia Fantini e Stefania Masè 
(“Cultural distances, linguistic differences, and marketing: what 
challenges?”) il focus si concentra sulla dimensione interlingui-
stica della comunicazione d’impresa, su quella di marketing in 
particolare, e sulle sue implicazioni culturali che operano a di-
versi livelli della comunicazione. La prospettiva d’analisi in que-
sto lavoro parte dall’internazionalizzazione dell’impresa e dalla 
globalizzazione dei mercati per dimostrare come le aziende ab-
biano la necessità di adeguare la loro comunicazione alle diverse 
esigenze poste dalla natura dei mercati al fine di affermare come 
punto di forza la specificità ‘locale’ nel panorama internaziona-
le. Ciò avviene attraverso strategie che riflettono la tensione tra 
la ‘standardizzazione’ dell’immagine del prodotto e la ‘localiz-
zazione’, ovvero l’adattamento di una serie di elementi semioti-
ci alla cultura di destinazione del messaggio pubblicitario. Que-
sta duplice esigenza si riflette chiaramente nella comunicazione 
pubblicitaria, che passa anche attraverso il packaging e le com-
ponenti semiotiche e linguistiche in esso contenute, a partire dal 
branding per arrivare alla descrizione del prodotto e delle sue 
caratteristiche. 

Il contributo di Antonella Nardi (“Immagine d’impresa e 
specificità culturale. I realia nella biografia di Enrico Loccio-
ni e loro traducibilità in tedesco”) indaga la rilevanza degli ele-
menti culturo-specifici, o realia, nella biografia dell’imprendi-
tore marchigiano Enrico Loccioni e le tecniche più adeguate 
per la loro trasposizione interlinguistica. I realia, in particolar 
modo quelli etnografici e socio-politici, si rivelano determinan-
ti per l’immagine dell’impresa considerata che risulta caratte-
rizzata da uno stretto legame con il territorio e con il suo ‘colo-
rito locale’. Per trasmettere la forza comunicativa di questi ele-
menti-chiave al lettore d’arrivo, l’autrice focalizza una serie di 
strategie interlinguistiche: il prestito identico, il mezzo calco e 
l’equivalente funzionale. Queste soluzioni rimangono vicine al 
testo di partenza e vengono integrate da esplicitazioni, verbali 
e non, per rendere accessibili sia il significato sia le connotazio-
ni culturali insite nelle espressioni scelte.
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Il lavoro di Maria Paola Palermi, Alexander Rocca Rohm e 
Francesca Spigarelli (“Linguistica e comunicazione: la prospet-
tiva delle imprese”) costituisce un chiaro esempio di attualiz-
zazione di diverse sfaccettature della comunicazione d’impre-
sa, descritte da una prospettiva che, in questo caso, è interna 
alla realtà dell’azienda. La peculiarità delle esperienze riporta-
te risiede nella compresenza di un forte radicamento nella di-
mensione locale, trasmessa anche agli stakeholder di culture 
distanti da quella occidentale in maniera genuina ed efficace 
attraverso l’apertura internazionale delle imprese qui rappre-
sentate. Il contributo offre la possibilità di esaminare le strate-
gie comunicative scelte dalle aziende in relazione al ruolo e ai 
fattori culturali che caratterizzano i riceventi, ma anche in ba-
se alle esigenze ‘imposte’ dai diversi mezzi utilizzati per attua-
re la comunicazione.

L’analisi di Doris Höhmann (“Strumenti e risorse web per 
la comunicazione d’impresa bi- e plurilingue”) si focalizza su 
una ricognizione delle risorse web dedicate ai linguaggi specia-
listici. La prospettiva dell’autrice mette in luce l’utilità di tali ri-
sorse per lo sviluppo delle competenze che gli esperti della co-
municazione d’impresa (anche multilingue) devono avere. Con 
questo studio si pone l’accento sul ruolo della formazione inter-
linguistica e interculturale del traduttore, una figura centrale 
nella comunicazione d’impresa, che deve interagire e raggiun-
gere un buon livello di coesione con gli specialisti del settore 
aziendale. Da questa panoramica risulta chiaramente la neces-
sità di una solida formazione (inter-)linguistica e metalinguisti-
ca per sfruttare in maniera ottimale nell’ambito della comuni-
cazione d’impresa le risorse linguistiche, incluse quelle disponi-
bili online, siano esse di natura terminologica, lessicografica, 
enciclopedica, o anche testuale. 

Il contributo di Eleonora Marasca (“The strategic role of 
websites in Business Communication. Examples of two Italian 
companies aiming to reach the German market”) fornisce in-
fine un chiaro esempio dell’attività di formazione del traduttore 
e dell’esplicitazione delle sue competenze. L’autrice realizza una 
disamina della comunicazione dell’immagine di due aziende at-
traverso i loro siti web bilingui. Con questa trattazione emerge 
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appieno l’importanza che ha l’utilizzo della lingua nel proces-
so di costruzione dell’immagine di un’impresa e della sua ‘tra-
smissione’ a destinatari specifici. Infatti, lo studio si focalizza 
su siti web tradotti in lingue diverse dall’inglese – ampiamente 
riconosciuta come lingua franca non solo del commercio –, va-
le a dire nelle lingua del paese col quale si vogliono consolida-
re e sviluppare le relazioni commerciali. Le strategie comunica-
tive di adeguamento alla lingua e cultura di arrivo non si con-
cretizzano solamente per mezzo degli strumenti propriamente 
linguistici ma anche con la struttura e la composizione dei te-
sti e dell’organizzazione del sito stesso. In questo modo viene 
comprovata l’importanza della conoscenza della cultura e delle 
strategie di comunicazione che sono proprie delle lingue d’arri-
vo della traduzione.

Nell’ottica dei contributi che compongono questo volume 
auspichiamo quindi di offrire una risposta convincente alla 
questione posta all’inizio, cioè alla necessità di un interscambio 
tra competenze teoriche, linguistiche ed economico-imprendi-
toriali, e competenze pratiche, esperite sul campo e caratteriz-
zate da peculiarità globali ma anche locali.

Per fornire una chiave di accesso ai principali approcci teori-
ci relativi alle singole discipline qui rappresentate, proponiamo 
di seguito una bibliografia di riferimento che non si propone 
come esaustiva delle articolate problematiche multidisciplina-
ri trattate nel volume ma piuttosto come una sintesi indicativa 
delle opere utili ad aprire ulteriori sviluppi di approfondimento 
dei temi e delle metodologie che caratterizzano e collegano tra 
loro i settori qui introdotti.
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